
DEI VESCOVI E PRINCIPI DI LIEGI 2 i 3

il santo vescovo allor si lagnava. Gli autori della Gallici 
Christiana giudicano questa lettera scritta nell’ anno 497; 
ed il p. Foulon, in seguito al p. Sirmond, nel 5a4 . Ignorasi 
l’ anno della morte di Falcone.

E U C H E R O  IL

EUCIIERO fu il successore di Falcone, se stiamo ad 
alcuni antichi cataloghi, i quali non contengono che il solo 
nome di questo prelato.

D O M I Z I A N O .

DOMIZIANO rimpiazzava Euchero nel vescovado di 
Tongres, regione che formava parte allora del regno d’ Au- 
strasia, dopo la morte di Clodoveo, il quale aveva diviso 
in quattro i suoi stati a favore dei quattro suoi figli. Do­
miziano intervenne nel 549 qui1110 concilio d’Orleans ed 
a quello di Clermont, ambidue celebrati in quest’ anno; ed 
il nome di lui trovasi fra le soscrizioni espresso in tal modo : 
Domitianus episcopus Tungrorum quod. est Trajectum. Non 
fu costante la sua residenza, ma soggiornò ora a Tongres, 
ora a Maestricht e talvolta anche ad Hui. Bucherio colloca 
la sua morte nel 558.

M O N U L F O  ovvero M O N H O U .

558. MONULFO ovvero MONIIOU successore di Do­
miziano governò la sua chiesa per lo spazio di trentanove 
anni. Egli fece costruire a Maestricht, ove risiedeva, una 
chiesa, rispetto ai tempi magnifica, sotto la protezione di 
san Servasio, di cui fece colà trasportare il cadavere. Egli 
aveva impreso a rialzare la città di Tongres già sepolta 
sotto le proprie rovine dopo che era stata dai barbari de­
vastata; ma non essendo le circostanze favorevoli al suo di­
segno, dovette lasciare a’ suoi successori la cura di porlo 
ad esecuzione. Mancò nel luglio del 5g y , e fu sepolto a 
Maestricht nella chiesa da lui medesimo eretta.


